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Giardiningiro 
Torino, 9-11 ottobre 2009 

Prima edizione 
nell’ambito della mostra nazionale di giardinaggio e orticoltura Flor ‘09 

 
Dal 9 all’11 ottobre 2009 si svolge a Torino la prima edizione di Giardiningiro, una 
manifestazione che vuole indagare il rapporto tra la città e il verde urbano, per partecipare in 
maniera creativa al dibattito su trasformazione e sviluppo dello spazio sociale.  
La kermesse prevede la realizzazione di giardini temporanei in città scelti tramite un concorso 
internazionale e un fitto calendario di appuntamenti ed eventi sulla cultura contemporanea del 
giardino e del paesaggio, organizzati nell’ambito di Flor ’09.  
 
Giardiningiro e Flor ’09 vogliono favorire la diffusione del giardinaggio e dell’orticoltura come 
pratiche salutari, per preservare l’ambiente, con valenze ludiche, didattiche e terapeutiche, 
sensibilizzare l’opinione pubblica sulle tematiche ambientali per contribuire alla crescita di una 
coscienza ecologica e di comportamenti virtuosi nei singoli individui.  
Per questo l’intera manifestazione è a impatto zero: obiettivo è limitare e compensare gli impatti 
ambientali associati all’evento tramite la contabilizzazione di tutte le emissioni con potenziale 
effetto sul clima (gas serra) e attivare i necessari interventi di compensazione tramite la creazione 
di un nuovo boschetto al Parco del Valentino di Torino.  
 
Per promuovere l’interesse di tutti nella pianificazione della città, Giardiningiro organizza la prima 
edizione di un concorso internazionale per la realizzazione di 20 giardini temporanei a San Salvario, 
storico quartiere multietnico del centro torinese.  
In Italia Giardiningiro è la prima manifestazione dedicata alla creazione di giardini temporanei in 
ambito urbano, ispirandosi ai più celebri esempi europei quali Lausanne Jardins in Svizzera e 
Temporäre Gärten in Germania, eventi affermati e parte integrante del dibattito sul tema del verde 
urbano e sulla possibilità di fruire in modo diverso degli spazi collettivi.  
Scopo del concorso è l’utilizzo temporaneo dello spazio pubblico di una parte del quartiere per 
rendere visibili le sue potenzialità e, insieme, uno strumento per analizzare la posizione 
contemporanea dell’architettura del paesaggio, anche con un pubblico ampio e non specializzato.  
Le adesioni al concorso sono state numerose: oltre 50 progetti sono pervenuti entro il 31 
agosto e sono ora attentamente selezionati da una giuria internazionale composta da 
professionisti italiani e stranieri e coordinata da Michela Pasquali, paesaggista e direttrice 
artistica della manifestazione Giardiningiro. 
La giuria è così composta:  
Filippo Alossa, vivaista e giardiniere, presidente di Nuova Società Orticola del Piemonte; 
Alessandra Chiti, architetto, coordinatrice dei corsi di architettura allo IED, Torino; 
Topher Delaney, paesaggista di T. Delaney-Seam Studios, San Francisco; 
Elena Maria Genero, paesaggista, membro dell’Associazione Italiana di Architettura del 
Paesaggio; 
Felix Goebel, paesaggista di T. Delaney-Seam Studios, San Francisco; 
Monika Gora, paesaggista di GORA art&landscape ab, Malmö; 
Pablo Georgieff, architetto e paesaggista del gruppo Coloco, Parigi; 
Andrea Heistinger, botanica, collabora alla manifestazione Private Plots&Public Spots, 
Internationale Beispiele zu Gartenarchitektur, Austria; 
Ippolita Nicotera, paesaggista dello studio.eu, Berlino, che ha seguito l’ideazione e il 
coordinamento dell’esposizione internazionale Ortus Artis alla Certosa di Padula; 
 



Identificati i venti progetti migliori, per tre giorni San Salvario si trasformerà in un laboratorio a 
cielo aperto di idee e valori sperimentali. Spazi non utilizzati, non costruiti o non pianificati, di 
grandi dimensioni o solo piccoli angoli, diventeranno protagonisti di una parte del quartiere 
creando un percorso che li collega tutti tra loro. Questa è un’occasione non solo per chi potrà 
realizzare i 20 giardini, ma anche per tutti coloro che partecipano al concorso, che possono così 
contribuire al dibattito vitale sul verde urbano contemporaneo e proporre nuove idee.  
 
Al Parco del Valentino, in parallelo alla mostra Flor ‘09, si svolgerà un interessante calendario di 
appuntamenti sul tema del giardino come universo creativo e spazio di vita.  
Nel programma – in via di definizione – sono già confermati alcuni ospiti d’eccezione.  
Delfina Rattazzi, con Emanuela Rosa-Clot, discuterà degli spazi verdi in ambito urbano, un 
tentativo di ricreare spazi di contemplazione e di delizia anche nelle grigie metropoli 
contemporanee; Ruth Ammann, psicoterapeuta e architetto, illustrerà la sua particolare 
concezione di “giardino dell’anima” così come descritto nella sua opera Il giardino come spazio 
interiore (Bollati Boringhieri editore); Michael Jakob, noto comparatista e teorico del paesaggio, 
presenterà il suo libro Il giardino rappresentato. Percorsi tra pittura, cinema e fotografia (Bollati 
Boringhieri editore), introdotto da Patrizia Sandretto Re Rebaudengo.  
Nel fine settimana sarà organizzato un workshop promosso da Guerrilla Garden. Questo 
movimento, nato negli Stati Uniti, si è ormai diffuso a livello mondiale promuovendo l’idea di un 
“giardinaggio politico”, una forma di azione diretta non violenta praticata dagli ambientalisti al fine 
di riappropriarsi di aree urbane degradate e abbandonate. L'attività principale del movimento è 
quella di rimodellare ed abbellire, con piante e fiori, le aiuole e le zone dimesse o dimenticate della 
città. A cura di Nora Bertolotti e Stefano Massimello - esperti giardinieri della guerrilla garden 
milanese- il laboratorio si basa sul principio delle 3 R: Riusa, Ricicla, Riduci. Tema centrale è 
l’utilizzo dei materiali di scarto per ottimizzare le risorse nel giardinaggio “dal basso” e compiere 
piccoli interventi sul paesaggio. 
Nel pomeriggio di domenica 11 ottobre l’ Associazione Eupsichia – Centro Psicologico e PN 
Studio – Progetto Natura organizzano una speciale passeggiata con “Radicarsi: una caccia al 
tesoro del parco tra i miti della terra e i luoghi della propria vita”, un percorso e un gioco per fare 
delle esperienze personali mettendo in campo corpo e sensazioni, ricordi e vissuti autobiografici.  
Per i bambini e le loro famiglie, Giardininigiro ha ideato momenti dedicati per condividere 
l’esperienza del giardinaggio e della cura del verde. In collaborazione con Slow Food, ai bambini 
delle scuole è riservato il laboratorio Orto in condotta, per imparare a mangiare sano nel rispetto 
dell’ambiente. L’insalata era nell’orto a cura di Nadia Nicoletti è un laboratorio aperto a bambini 
e famiglie che vogliono cimentarsi con il lavoro nell’orto e imparare l’arte della curiosità e della 
pazienza. 
 
Con il patrocinio della Regione Piemonte e dell’Associazione Italiana di Architettura del 
Paesaggio (AIAPP), Giardiningiro fa parte del programma di Flor ’09, mostra nazionale di 
giardinaggio e orticoltura, organizzata da Nuova Società Orticola del Piemonte nell’ambito 
della campagna di mobilitazione energetica Uniamo le energie, promossa dalla Regione Piemonte. 
Giardiningiro è organizzato da Stilema con la direzione artistica di Michela Pasquali e si avvale della 
collaborazione degli studenti dello IED del Master in Interior Design: Progettare le emozioni 
dall’architettura all’effimero.  
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Programma 
 
Venerdì 9 ottobre 2009 
ore 17.00, Torino Esposizioni, Corso Massimo d’Azeglio 11, Torino 
Inaugurazione di Flor 09 
a seguire 
Presentazione del Concorso Giardiningiro. Partecipano alcuni membri della giuria insieme ai 
progettisti dei venti giardini 
Intervengono: 
Michela Pasquali, paesaggista, direttrice della collana Oltre i giardini di Bollati Boringhieri 
editore. 
Alessandra Chiti, architetto e coordinatrice dei corsi e dei master di architettura allo IED di 
Torino. 
Claudia Zanfi, direttrice del MAST (Museo di Arte Sociale e Territoriale) e fondatrice di Green 
Island. 
Non solo presentazione dei progetti realizzati per la prima edizione di Giardiningiro, ma anche 
dibattito-incontro per promuovere la creazione di nuovi giardini nelle aree abbandonate della città 
e per partecipare in maniera creativa alla trasformazione e sviluppo dello spazio urbano.  
 
Sabato 10 ottobre 2009 
ore 10.30, Parco del Valentino, Torino 
Orto in condotta,  workshop con i bambini delle scuole. A cura di Slow Food 
Il workshop, progetto degli orti scolastici italiani di Slow Food, si propone educare i bambini a 
mangiare sano e bene nel rispetto dell’ambiente che li circonda, facendo avvicinare le loro famiglie 
agli ortaggi e ai frutti coltivati localmente, con metodi naturali, basandosi sull’attività pratica 
nell’orto e sullo studio e trasformazione dei prodotti in cucina. 
 
ore 15.00, Parco del Valentino, Torino 
Lezioni di guerrilla garden, a cura di Nora Bertolotti e Stefano Massimello. 
Il laboratorio si basa sul principio delle 3 R: Riusa, Ricicla, Riduci. Tema centrale è quindi l’utilizzo 
dei materiali di scarto per ottimizzare le risorse nel giardinaggio “dal basso” e compiere piccoli 
interventi sul paesaggio.  
 
ore 16.00, Parco del Valentino, Torino 
Delfina Rattazzi, incontro su La botanica nel cuore delle città. 
Introduce Emanuela Rosa-Clot, direttrice di “Gardenia”. 
I tetti verdi di Renzo Piano, i giardini verticali di Patrick Blanc, i community gardens, le urban 
farms, gli orti urbani e quelli botanici sono tutti parte del tentativo di creare anche in città luoghi 
verdi di delizie e di contemplazione, scampoli di paradiso in terra fatti di piante e fiori. Dai giardini 
pensili di Babilonia fino a oggi, i giardini in città diventano il luogo di conservazione della natura, 
dove si avverte la necessità che essa ha di essere difesa e tutelata, per continuare ad assolvere il 
suo compito. 
 
ore 16.30, Parco del Valentino, Torino 
L’insalata era nell’orto a cura di Nadia Nicoletti. 
Esiste una forte motivazione di tipo pedagogico, nel fare orto, un’attività che porta con sé 
moltissimi spunti e consente di ampliare altre conoscenze. Ce lo mostra nel suo laboratorio Nadia 
Nicoletti che ci parla dell’orto come apprendistato di felicità, per grandi e piccini. Un laboratorio per 
i bambini e le loro famiglie, ma anche per le scuole che vogliono cimentarsi a affrontare il lavoro 
nell’orto e per imparare l’arte della curiosità e della pazienza.  
 
 
 



ore 17.30, Parco del Valentino, Torino 
Michael Jakob, presentazione del libro Il giardino rappresentato. Percorsi tra pittura, cinema e 
fotogra ia (Bollati Boringhieri editore). f
Introduce Patrizia Sandretto Re Rebaudengo, Presidente della Fondazione Sandretto Re 
Rebaudengo. 
In questo libro l’autore afferma come, lungo i secoli, l’arte dei giardini sia inseparabile dall’idea di 
rappresentazione. Il giardino è a un tempo rappresentazione e presentazione. Rappresenta nel 
corso dei secoli e nelle più diverse tradizioni l’idea del paradiso, cioè una sfera trascendente e 
inaccessibile, il luogo per eccellenza esterno alla rappresentazione.  
 
Domenica 11 ottobre 2009 
ore 11.00, Parco del Valentino, Torino 
Ruth Ammann, presentazione del libro Il giardino come spazio interiore (Bollati Boringhieri 
editore). 
Intervengono Francesca Neonato e Andrée Bella, Associazione Eupsichia e PN Studio Progetto 
Natura. 
Conduce Pia Pera, scrittrice e curatrice di www.ortidipace.org. 
In questo libro, l’autrice, forte della doppia esperienza di psicoterapeuta e architetto, coniuga la 
concezione di giardino come elemento naturale con quella simbolica di giardino dell’anima. Ossia 
luogo terapeutico, archetipo della vita, immagine interiore positiva, fonte di energia e speranza, 
spazio vitale. Ricordi di gioventù, momenti di vita, sogni, viaggi e accenni alla pratica professionale 
accompagnano il racconto dell’affascinante realzione che lega l’autrice al giardino, per abbracciare 
in modo più amplio l’analisi di quel magico influsso benefico e rivitalizzante che la natura esercita 
sull’animo umano. 
 
ore 14.00, Parco del Valentino, Torino 
Francesca Neonato e Andrée Bella conducono una speciale passeggiata al parco con Radicarsi: 
una caccia al tesoro del parco tra i miti della terra e i luoghi della propria vita.  
Il percorso si snoderà in alcuni luoghi del parco e ogni biglietto nascosto corrisponderà a un tema 
che verrà sviluppato tramite racconti e letture (mitologiche psicologiche e botaniche  e soprattutto 
pertinenti alle piante ed ai paesaggi che si incontreranno), ma anche tramite un gioco che 
condurrà a fare delle esperienze personali mettendo in campo corpo e sensazioni, ricordi e vissuti 
autobiografici.  

 
ore 15.00, Parco del Valentino, Torino 
Lezioni di guerrilla garden, a cura di Nora Bertolotti e Stefano Massimello. 
Il laboratorio si basa sul principio delle 3 R: Riusa, Ricicla, Riduci. Tema centrale è quindi l’utilizzo 
dei materiali di scarto per ottimizzare le risorse nel giardinaggio “dal basso” e compiere piccoli 
interventi sul paesaggio.  
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